SITUAZIONE OTTIMALE PER FAR FUNZIONARE QUESTO LAVORO:
IL LABORATORIO
Discipline: italiano/francese/inglese
Proprio perché questo lavoro si basa sul lavoro fattivo, sull’esperienza attiva dello studente (da solo, a coppia , in gruppo) il laboratorio è la veste più adatta.

1. Attività di riscaldamento e preparazione alla lettura /ascolto della poesia:

cercate di incuriosire gli studenti partendo dal titolo, da un’immagine, da una parola chiave…

2. Si legge/ascolta la poesia  

In questa fase si possono anche creare aspettative verso l’ascolto della versione cantata della poesia chiedendo ad esempio come immaginano che possa essere il ritmo: lento/ veloce/allegro/rap/reggae/country…

Verificare dopo l’ascolto se il pezzo è piaciuto o non è piaciuto (domande docente/studente/i), in cosa…

3. si cerca di guidare induttivamente gli studenti, attraverso domande mirate, a scoprire ed evidenziare l’elemento su cui si decide di lavorare partendo dal testo. 
4. Gli studenti creano dei lavori originali  sulla base delle indicazioni date(da soli, in coppia, in gruppo, scegliete voi con loro come).

5. Gli studenti leggono ad alta voce i loro lavori. 

L a correzione dovrebbe essere collettiva sotto forma di  dibattito che vedrà partecipare tutti gli allievi. L’insegnante  sarà moderatore e garante del rispetto degli interventi.

La correzione collettiva ha, come minimo, quattro problemi:

a) Alcuni alunni sono timidi: meglio non forzarli ed aspettare che trovino il coraggio di esporsi; vedere che altri compagni leggono ad alta voce  senza troppi problemi li aiuterà a sbloccarsi e voi potrete conoscerli meglio; 

b) Alcuni alunni si vergognano  di leggere ad alta voce, ma  accettano che un compagno o l’insegnante legga per loro . 

Consiglio: accettate le loro scelte.

a) Alcuni alunni non vogliono “mettere in piazza”  i loro lavori ,ma sono contenti se l’insegnante se li legge a casa e esprime un pensiero sull’elaborato, non in pubblico. 

 Consiglio: portatevi a casa i loro scritti, leggeteli e, se proprio dovete esprimervi in modo negativo fatelo in modo che non sia un giudizio; offrite una pista, una direzione chiara, concreta e sicura da seguire , che dia sicurezza e forza. 

Dire che “fa schifo” o che “non dice niente”, o che “è scritto male” servirà solo ad allontanare da voi e dalla materia il vostro caro alunno. 

b) Il tempo: ce ne vuole tanto, ma non è perso. 
PAGE  
1

